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Quale risposta alla pirateria aerea? Le opinioni sono divergenti 
Qua le r i spos ta è possibi

le d a r e al «terrorismo in
ternazionale»? Il d iba t t i to 
che la v icenda degli o s t ag 
gi di Bei ru t h a s t imola to , 
s o p r a t t u t t o su l la s t a m p a 
ang losassone , h a m o s t r a 
to , al di là dell 'ovvia, gene
ra le r iprovazione, l 'esi
s t enza a ques to proposi to 
di con t ras t i sostanzial i . 

C'è, In tan to , u n p u n t o d a 
ch ia r i re : che cosa in t ende 
l ' ammin i s t r az ione R e a g a n 
per «terrorismo»? L'eti
c h e t t a si p res t a a mol t i usi . 
Q u a n d o , al l ' inizio del s u o 
m a n d a t o , l ' a t tua le pres i 
d e n t e p roc lamò la s u a d e 
t e rminaz ione di «ripagare 
r a p i d a m e n t e ed efficace
mente» ogni violazione de l 
le «regole di c o m p o r t a 
m e n t o internazionale», la 
v icenda che egli aveva in 
m e n t e era , ev iden temente , 
que l la degli amer i can i t e 
n u t i in os taggio t r a il '79 e 
1*80 ne l l ' ambasc i a t a degli 
S ta t i Uni t i a Tehe ran , s u o 
caval lo di ba t t ag l i a nel lo 
s c o n t r o e le t tora le con J i m -
m y Car te r , e il suo in t en to 
e ra , per d i r la con il «Guar
dian», quel lo di «versare s a 
le» sul le ferite del s u o a n t a 
gon is ta . 

I n segui to , quel l 'e t ichet
t a è s t a t a a m p i a m e n t e 
s t r umen ta l i z za t a . R e a g a n 
se ne è servi to per esorciz
zare , addossando la all 'Oip, 
u n p rob lema politico c o m e 
quello palest inese; per co
pr i re la c a m p a g n a con t ro 
G r e n a d a e, più ta rd i , l ' in
vas ione dell ' isola; se n e 
serve oggi per r i f iutare il 
d ia logo con il N i ca r agua e 
per condiz ionare quel lo 
avv ia to nel Salvador . La 
medag l i a h a u n rovescio. 
Gli S ta t i Unit i stessi sono 
s ta t i spesso accusa t i di co
pr i re e sos tene re o rgan iz 
zazioni che p r a t i c ano la 
violenza: su l l ' emigraz ione 
i nd i ana e in a l t r i casi . 

Chi . è , a l lora , «terrori
sta»? È s t a t o u n o s tor ico 
au torevole , c o m e il profes
sor H e n r y Steele C o m m a -
ger, a osservare che se con 
q u e s t a pa ro la si i n t ende 
chi eserc i ta «una violenza 
m o r t a l e a d a n n o di v i t t ime 
innocent i , scel te a caso», 
a l lo ra te r ror is t i sono s t a t i 
e sono i governi , a c o m i n 
c ia re d a quelli del le m a g 
giori potenze , n o n m e n o 
dei s ingoli . Di t e r r o r i s m o 
s o n o in te s su te t u t t e le 
g u e r r e colonial i . Il t e r ro r i 
s m o h a t rova to la s u a «ra
zionalizzazione formale» 
d u r a n t e la s econda g u e r r a 
mond ia le , q u a n d o ai b o m 
b a r d a m e n t i «dì precisione» 
s a obiet t ivi mi l i ta r i sono 
s u b e n t r a t i 1 b o m b a r d a 
m e n t i a t appe to sul le c i t t à . 
e, d a u l t imo , H i r o s h i m a e 
Nagasak i . Con la g u e r r a 
nel V ie tnam, il t e r ro r i smo 
è d iven t a to poi «scontato, 
al p u n t o d a n o n susc i t a r e 
più comment i» . 

Lo s tor ico a m e r i c a n o 
conc lude la s u a n o t a con 
u n a c i taz ione del g iudice 
Louis D. Brande is , di mez 
zo secolo fa: «In u n ' g o v e r 
n o b a s a t o su l l a legge, l 'esi
s t enza del governo s a r à 
m e s s a in pericolo se esso 
o m e t t e di osservare s c r u 
p o l o s a m e n t e la legge. Il 
nos t ro governo è il po t en 
te , onn ipo t en t e m a e s t r o . 
P e r il bene e per il m a l e , 
esso i n segna a t u t t o il po 
polo con l 'esempio. Se il 
gove rno si fa v iola tore de l 
l a legge, asso a l i m e n t a il 
d isprezzo pe r la legge. I n 
v i t a ogni u o m o a farsi leg
ge p e r se s tesso . I nv i t a l 'a
narchia» . 

N a t u r a l m e n t e , Steele 
C o m m a g e r n o n ricorre a 
q u e s t a a r g o m e n t a z i o n e 
con il fine di giust i f icare la 
p i r a t e r i a ae rea . Quel lo che 
egli vuol d i re , ci s e m b r a , è 
c h e l a «anarchìa i n t e r n a 
zionale» è il r i su l t a to del 
ven i r m e n o di u n o rd ine 
ne l qua l e es is teva p e r gli 
S ta t i e pe r i popoli u n a m i 
s u r a d i cer tezza del d i r i t to 
e c h e n o n è possibile c o m 
b a t t e r l a In n o m e di u n «di
ritto di parte». 

Si g i u n g e così al n o d o 
de l la d iscuss ione , c h e vede 
d i segnars i e con t rappors i 
d u e g r a n d i s ch i e r amen t i : 
d a u n lato, gli asser tor i d i 
u n a «innocenza o l t r agg ia 
ta» degli S ta t i Uni t i , coloro 
c h e h a n n o acce t t a to a d e n 
t i stretti, o h a n n o add i r i t 
t u r a c r i t i ca to la l inea di 
p r u d e n z a segu i t a d a l l ' a m 
min i s t r az ione R e a g a n nel 
c a s o di Bei ru t , e p ropongo
n o ora di con t rob i lanc ia r la 
con una «rappresaglia», per 
dare u n s egna le di «fer
mezza» c h e coinvolga e 
chiami a raccolta gli allea
ti; dall'altro, coloro c h e sol
lecitano, anz iché u n capo
volgimento, uno sv i luppo 
di quella l inea e un aggior 
n a m e n t o di poli t ica es tera . 

Il «falco* più attivo, tra le 
personalità di maggior ri
l ievo. è l'ex segretario di 
Stato , Henry Kissinger. 
«Se chiunque si consideri 
v i t t ima di un'ingiustizia 
può sequestrare degli ame
ricani innocenti — questa 
l a sostanza del suo discor
s o — gl i americani flniran-

Reagan e il 
«terrorismo»: 
un'etichetta 
a molti usi 
Il declino 
dell'ordine 
internazionale 
L'Iran e 
il dialogo 
con le culture 
emergenti 

Tutti ostaggi 
nel poker 

della violenza 
Forse, è il caso di osser

vare, IO scr i t tore del «Wa
sh ing ton Post» so t tova lu ta 
Reagan . Quest i , secondo ì 
«retroscena» della presa dì 
ostaggi rivelati dal «Ti
mes», p roge t tava di d i 
s t ruggere l 'aeroporto di 
Beirut, even tua lmen te ri
cor rendo a ques to fine ài 
servigi dell 'aviazione 

is rael iana, già nello scorso 
d icembre , sei mesi p r ima 
dell 'episodio del Boeing, e 
l ' insis tenza con cui in a m 
bienti vicini a l l ' ammin i 
s t raz ione se ne con t i nua a 
pa r l a re non consente di 
escludere che il proget to 
sia cons idera to t u t t o r a va
lido. «Newsweek», signifi
ca t ivamente , raccoglie il 
pa re re dì un a l t a funziona
rio deila Casa Bianca, se
condo il quale la s tessa 
agi taz ione di Kissinger po
trebbe d o m a n i r i su l tare di 

un ' i l lus ione infrangibile 
circa la loro popolar i tà nel 
mondo . Quali che s i ano i 
fatti della s tor ia , noi pen
s i amo che le nos t re nobili 
vocazioni debbano essere 
apprezzate ovunque; e in
vece, talvolta, i s en t iment i 
verso di noi coprono appe
n a lo spazio t r a la r i lu t t an 
za e l 'odio. Nell ' I ran, non 
s i a m o s ta t i capaci di capi
re l 'ostilità mi l i t an te c rea
t a nei confronti degli a m e 
r icani dal l 'appoggio che 
a b b i a m o d a t o al l 'oppres
sione dello scià e della s u a 
polizia segreta . Ora, nel Li
bano , la nos t ra i l lusione di 
popolar i tà ci impedisce di 
capi re che gli sciiti e mol t i 
a l t r i ci de t e s t ano per la no
s t ra identificazione con 
l 'esercito i s rael iano inva
sore e per il cannonegg ia 
m e n t o delle c a m p a g n e li
banesi , ope ra to dal le no -

Dall'alto in basso, tre 
immagini in sequenza del 
sequestro dell'aereo della 
Twa: l'apparecchio è in sosta 
all'aeroporto di Algeri. 
durante la prima fase 
dell'azione terroristica; una 
jeep della milizia sciita sulla 
pista dell'aeroporto di Beirut; 
e. infine, un gruppo di ostaggi 
americani che viene 
trasferito da Beirut a 
Damasco 

n o col d iven ta re il c ap ro 
espia tor io di t u t t e le crisi 
mondia l i . A Beirut , l 'Ame
r ica è s t a t a t e n u t a in 
os taggio per u n a s i tuaz io
ne nel la quale non h a a s so 
l u t a m e n t e a lcun ruolo. Ciò 
che d o b b i a m o fare è ch ia 
ro: n ien te concessioni , 
n ien te negoziati e, a p p e n a 
possibile, rappresaglie*. 
Rappresagl ie c o n t r o chi? 
Con t ro gli sciiti, c o n t r o la 
Sir ia se occorre. Gli u o m i 
ni della Cia devono t rova re 
dei «responsabili», o c a m 
b ia r mest iere . 

Vero è che Kiss inger h a 
o r m a i pe rdu to mol to del 
suo credi to . «Newsweek» lo 
h a definito, per la f requen
za del le s u e sor t i te televisi
ve, «il r e delle onde». «È 
propr io pazzo», è il c o m 
m e n t o di u n esponen te 
de l l ' ammin i s t r az ione Car 
ter , c i t a to dal s e t t imana l e . 
•Si s en t e tag l ia to fuori e 
ques to è il s u o m o d o di 
vendicars i di Reagan». 

M a la voce deli 'ex segre
t a r io di S t a to non è ce r to 
isola ta . Sul «Washington 
Post», Char les K r a u t h a m -
m e r esige n o n solo che si 
d i a u n a prova di forza, m a 
che essa s ia a n c h e «spro
porzionata»: qua lcosa di 
mass icc ie , come (sono gli 
esempi che por ta ) l ' inter
ven to sovietico in Cecoslo
vacchia , ia repress ione in 
Po lon ia o l ' invasione di 
G r e n a d a . Pe r p r i m a cosa 
(sono le sue proposte) si d e 
ve d i s t ruggere l ' aeropor to 
di Beirut ; poi, p rosegui re 
con u n t e rmina l e o u n por
to petrolifero i r a n i a n o . 
K r a u i h a m m e r rimpiange 
a p e r t a m e n t e gli inizi de l 
l ' ammin is t raz ione Nixon, 
q u a n d o Kiss inger poteva 

ino l t ra re ai sovietici, t r a 
m i t e u n visi tatore, il consi 
glio di t enere nel debi to 
con to il fat to che il n u o v o 
pres idente e r a «un u o m o 
imprevedibi le , capace di 
compor t a r s i , a l l 'occorren
za, c o m e un pazzo»: d a que 
s t o p u n t o di vista, opina , vi 
s a r ebbe s t a t o u n calo di 
credibi l i tà . 

•aiuto» al pres idente . 
M a davvero , come Kis

s inger sost iene, l 'America 
viene c h i a m a t a in causa 
senza motivo? Warren 
Chr is topher , che fu vicese
gre ta r io di S ta to sot to Car
ter e negoziò il rilascio de 
gli amer i can i tenut i in 
os taggio a Tehe ran , è di d i 
verso avviso. «Gli amer ica 
ni — egli scrive — h a n n o 

s t re u n i t à naval i e aeree». 
Negoziare o no , q u a n d o 

la vi ta degli os taggi è in 
quest ione? Il rifiuto di ne 
goziare, osserva lo s tor ico 
A r t h u r Schles inger jr., che 
fu u n o dei consiglieri di 
Kennedy , p u ò avere solo 
r isul ta t i t ragici . Il negozia
re può avere u n senso se 
serve a l iberare , ins ieme 
con gli os taggi , il governo 
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degli Sta t i Uniti; a l iberar 
lo dagli effetti consol idat i 
di psicosi — l ' I ran, a p p u n 
to — e di dogmi , e a far sì 
che esso p renda a t t o dei 
dat i reali che nuove cu l tu 
re emergen t i i n t roducono 
nel q u a d r o mondia le , 
Quelle cu l t u r e che, osserva 
a Londra il «Guardian», 
h a n n o «sistemi di valori» 
diversi dal nos t ro , m a non 
per ques to sono m e n o de
gne di essere capite , se i d i 
scorsi sul lo «eguale r ispet
to per t u l t e le religioni» 
non devono res ta re paro le 
vuote e se l 'Occidente e gli 
al t r i «mondi» devono t r o 
vare il m o d o di convivere. 

Rappresag l ia o m o d e r a 
zione? La rappresagl ia , 
sot tol inea sul «Los Angeles 
Times» Helena Cobban , 
u n a g iornal i s ta che h a la
vorato a lungo nel Medio 
Oriente , sa rebbe non sol
t a n t o • s teri le m a a n c h e 
con t roproducen te . Essa 
«provocherebbe u n a "esca
la t ion" del ciclo del la d i 
s t ruz ione nel Libano e con
sol iderebbe i s en t imen t i 
an t i amer i can i e ant iocci 
denta l i . In ques to poker 
della violenza, chi res is te
rebbe più a lungo? La s to
ria d imos t r a che i l ibanesi 
h a n n o u n a t e n u t a mol to 
maggiore , in c i rcos tanze 
avverse, di quals iasi e s t r a 
neo». 

Per q u a n t o r i g u a r d a la 
prevenzione a lungo t e r m i 
ne del t e r ro r i smo, n o n esi
ste, a r g o m e n t a la. Cobban , 
u n a r i spos ta facile. «Ma 
u n a cosa s e m b r a ch i a r a . 
Se il t e r ro r i smo non deve 
avere più u n a casa s i cu ra 
nella c o m u n i t à sc i i ta l iba
nese, i m e m b r i di ques t a 
c o m u n i t à devono avere 
u n a spe ranza real is t ica 
che le loro dogl ianze più 
u rgen t i s iano prese in con
siderazione. Ques te d o 
gl ianze inc ludono il sos te 
gno israel iano, che con t i 
nua , alle milizie c r i s t i ane 
nel Sud del Libano, c o m e 
pu re quest ioni u rgen t i di 
equ i tà sociale e poli t ica a 
Beirut». Piaccia o meno , 
«gli sciiti sono impor t an t i 
nel fu turo del Libano»: u n 
terzo del la popolazione, la 
più vas ta c o m u n i t à reli
giosa. E non è s t a t o sagg io 
ignorar l i , o, peggio, appog 
giare con t ro di loro l 'estre
m i s m o cr i s t i ano a r m a t o . 
Al con t ra r io , gli S ta t i Unit i 
«potrebbero svolgere u n 
ruolo i m p o r t a n t e d ie t ro le 
qu in te , sp ingendo il Liba
n o verso l ' eguagl ianza po
litica e la s tabi l i tà sociale. 
Così, l ' ambien te in cui p ro 
s p e r a n o i terror is t i po t r eb 
be essere eroso. Nessuno 
dice che u n ta le approcc io 
politico sa rebbe facile d a 
pianif icare o d a real izzare. 
Ma, a lungo a n d a r e , ques to 
è il solo m o d o in cui il p ro 
b l e m a del t e r ro r i smo l iba
nese p u ò essere risolto». 

E l ' I ran? Ciò che vale per 
il L ibano vale, a m a g g i o r 
rag ione , per il paese da l 
qua le s p i r a n o i vent i r ivo
luzionar i , sos t iene in u n a 
serie di art icoli appa r s i su l 
«Washington Post», l ' ingle
se Robin Wright , ex corr i 
sponden te del «Sunday T i 
mes» d a Beirut . «La r ivolu
z ione i r a n i a n a non è u n 
mi ragg io e l 'e l iminazione 
di cert i " m u l l a h " e a t t iv is t i 
radical i non la farà spa r i 
re, n é farà cessare la c ro 
ciata». Per por re fine a l la 
«guerra», gli S ta t i Unit i 
non h a n n o a l t r a a l t e rna t i 
va che t e n t a r e di r i du r r e la 
tens ione . L ' I ran d à o r a se 
gno di voler uscire dal l ' i so
l amen to . L'affare degli 
os taggi pot rebbe s egna re 
«una svolta» in direzione di 
u n dia logo che port i al la li
quidazione del confli t to. 

Anche il «Financial T i 
mes» h a a l l a rga to il discor
so. Forse non ci s a rebbero 
episodi c o m e quel lo del 
Boeing, h a scr i t to , se gli 
sforzi a favore di u n «nuo
vo o rd ine internazionale» 
non fossero falliti e se nel 
Medio Or ien te le cose n o n 
si fossero de te r io ra te fino a 
ques to p u n t o . Così, «la pie
t ra di p a r a g o n e del la pol i
t ica e s t e ra a m e r i c a n a nei 
pross imi a n n i s a r à il g r a d o 
di saggezza con cui s a r à 
u s a t o il potere». Essa «sa
rebbe più convincen te se 
cercasse di l anc ia re pont i 
in di rezione del l 'Urss , di 
t r a t t a r e il Medio Or ien te 
c o m e u n t u t t o , di n o n 
p rende re il m o r s o t r a i 
den t i ne l l 'Amer ica l a t ina 
e, più in genera le , d i inco
r agg ia re la rinascita di u n 
o rd ine in te rnaz iona le a c 
cettabile». 

L a discuss ione c o n t i n u a . 
Ed è ev iden temen te troppo 
pres to pe r d i r e qua le 
ud ienza t r o v e r a n n o a l l a 
C a s a B ianca ì consigli d e 
gli oppost i «partiti*. Il fa t to 
che u n confronto vi s ia s i a 
to, c h e abb i a a s s u n t o u n a 
ta le ampiezza e c h e le voci 
del la r ag ione a b b i a n o s e n 
t i to il b isogno d i ind icare 
a n c h e t r a g u a r d i avanza t i 
è, in ogni caso, u n o dei ri
su l t a t i " positivi emers i d a 
u n a vicenda angosc iosa e 
i nqu ie tan te . 

Ennio Polito 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Non dobbiamo mai 
anteporre il mezzo 
ai nostri fini 
Cara Unità, 

mi sembra che nel diballilo apertosi nel 
Partito dopo le elezioni ed il referendum, vi 
sia spesso un equivoco di fondo. 

Stiamo tutti dicendo: -Per rilanciare il 
Partito dobbiamo...». Non dovremmo dire: 
"Dobbiamo rilanciare il Partito per...'? Vo
glio dire: quello che secondo me dobbiamo 
fare, non è cercare il modo, come fine a se 
stesso, per non far perdere voti al Partito (o 
fargliene acquistare), ma cercare di organiz
zare noi stessi perché gli ideali di cui siamo 
portatori possano alla fine risultare vincenti. 

Concordo quindi pienamente con chi dice 
che la battaglia contro il famigerato decreto 
truffa andava comunque fatta. Per coerenza. 
Dobbiamo incentrare la nostra lotta su que
sto: chi siamo, cosa vogliamo, di quali valo
ri. ideali, speranze siamo portatori. 

Quello che ci serve è un'organizzazione 
capace di: 

— allargare al massimo possibtle la de
mocrazia interna; 

-— sviluppare il Partito come -intellettua
le collettivo»: 

— agganciarsi solidamente con la società 
per creare un'osmosi positiva tra il Partito e 
la società stessa 

LEONARDO BONELLI 
(Scgromigno Monte - Lucci) 

«Dobbiamo evitare 
la tentazione di tappare 
la bottiglia col dito...» 
Caro direttore. 

riconosciamolo: dal 1976. pur sempre di
spiegando il nostro massimo impegno, siamo 
riusciti elettoralmente a conseguire soltanto 
dei risultati che di volta in volta abbiamo 
definito 'Sostanziale tenuta», 'conferma 
della nostra grande forza* o del nostro 'zoc
colo duro»: espressioni tutte che celavano 
vistose perdite. Hanno fatto eccezione, è ve
ro. le europee del 1983: ma noi tutti ne cono
sciamo le ragioni. 

L'aver espresso la nostra 'moderata sod
disfazione- dopo la sconfitta del referen
dum. testimonia in modo troppo palese che 
quelle dal 1976 ad oggi non furano vittorie .. 

Non è una entusiasmante prospettiva quel
la di nuovamente mobilitarci per evitare che 
le posizioni acquisite vengano, seppure di 
poco, ulteriormente scalfite. 

Non voglio tuttavia limitarmi ai lamenti 
ma portare una testimonianza. Ho provato 
in questi ultimi tempi un certo impaccio nel 
rispondere a chi mi chiedeva: ma voi cosa 
proponete? Quat è il vostro programma? Co
me eviterete che la disoccupazione aumenti? 
Cosa farete concretamente perché l'inflazio
ne diminuisca? 

Ho sempre risposto, come ho potuto, par
lando di sana amministrazione, di mani pu
lite. di politica di sviluppo, di consumi col
lettivi. di deficit pubblico, di sprechi, di ren
dite finanziarie da colpire: confesso però di 
non essere stato convincente. Occorre forse 
meglio precisare programmi e intenzioni 
perché risultino più comprensibili agli stessi 
militanti come me. 

Se ne parlerà certamente al prossimo Co
mitato Centrale. Perché però non parlarne 
apertamente anche su l'Unità attraverso un 
dibattito ampio, apeno, fra tutti? Dobbiamo 
evitare la tentazione di tappare costantemen
te la bottiglia col dito per timore che il con
tenuto (purtroppo limitato al 30%) evapo
ri... Togliamo il dito e avviciniamo la botti
glia alta fonte, tenendola ben aperta a nuovi 
contenuti. 

LUIGI ALTEA 
(Milano) 

PS - Allego un assegno di L. 50 000 per l'Unità, 
in ricordo di Enrica Berlinguer. 

In Baviera 
Carissima Unità. 

le trasmissioni in lingua italiana della Ra
dio bavarese, non hanno quasi dato spazio ai 
rappresentanti dei vari partili per esporre 
con chiarezza e continuità i temi della cam
pagna elettorale e del referendum, proprio a 
noi emigrati, tagliali fuori dalla possibilità 
di seguire regolarmente la stampa, la televi
sione e soprattutto l'atmosfera quotidiana 
del nostro Paese. 

C. REBISSO 
(Stoccarda- Rft) 

«Non emergono prove di danno 
ma determinante è la 
manutenzione e in ogni caso...» 
Signor direttore. 

scnxo a proposito del Convegno di Afilano 
organizzato dal Coordinamento femminile 
nazionale della Cgil su «Tecnologie e condi
zioni di lavoro delle donne-, al quale ho par
tecipato come relatrice per conto del Centro 
ricerche e documentazione Rischi e danni da 
lavoro. Nel resoconto dell'Unità è stata data 
un'informazione che può ingenerare tra gli 
addetti ai videoterminali falsi allarmi scien
tificamente non giustificati. Dalla mia rela
zione era impossibile desumere che -la colpa 
di aborti, malformazioni, eccetera, è da attri
buire a un tipo di campi elettromagnetici che 
può avere effetti genetici nei periodi di massi
mo carico del vìdeo*. 

Come ho detto al convegno, dalle numero
se indagini effettuate un po' ovunque, in Ca
nada. negli Stati Uniti, in Australia, in In
ghilterra, in Norvegia non emerge una prova 
certa di specifico danno da radiazioni do\ uto 
all'uso di Vdt. 

Tuttavia non esiste prova certa del contra
rio. cioè che i videoterminali siano sicuri ed 
esenti da tale rischio. 

La Fiet (Federazione Internazionale Im
piegati e Tecnici), che ha lavorato mollo sui 
problemi della salute e della sicurezza con
nessi air uso dei Vdt. sostiene che il rischio di 
radiazione è trascurabile se le apparecchia
ture sono ben protette e sottoposte ad ade
guata manutenzione. Si tratta di basse emis
sioni di raggi X. annullabili con una adegua
ta schermatura, e a volte di piccole quantità 
di radiofrequenza e raggi ultravioletti. De
terminante è però la manutenzione, perché il 
cattivo funzionamento o Pusura dei Vdt o 
Putilizzo di terminali ormai superati rende
rebbero inefficaci le precauzioni adottate. Si 
dovrebbe procedere regolarmente a prove sui 
livelli di radiazioni emesse e utilizzare 
schermi contro i rischi di implosione. 

Detto questo, però, da indagini di fonte 
sindacale e scientifica condotte nei Paesi do
ve i videoterminali sono stati introdotti da 
parecchi anni (Usa. Australia, Canada) ri
sultano casi di aborto, di parti prematuri, di 

nascite di bimbi con malformazioni congeni
te in misura superiore alla norma tra le lavo
ratrici addette ai Vdt. Non esistono, come 
abbiamo già visto, prove sicure che di questi 
esiti di gravidanza negativi siano responsabi
li le radiazioni. Con ogni probabilità si trat
ta di effetti dovuti all'azione sinergica di va
ri fattori: postura, microclima, tensione, ecc. 
In ogni caso, dal momento che come sindaca
lo l'obiettivo è la prevenzione, al di là dei 
-se, dei ma e dei forse», le lavoratrici in 
gravidanza non dovrebbero operare ai video
terminali, ed è questa la richiesta portata 
avanti da tulli i sindacali che nel mondo si 
sono occupati di questi problemi. 

ROBERTA CLERICI 
(Roma) 

Il contributo degli anziani 
a un partito che «viene 
da lontano e va lontano» 
Caro direttore. 

5u//'Unità del 19 giugno ho letto la notizia 
del compleanno della compagna Camilla 
Ravera. che nonostante i suoi 96 anni è anco
ra impegnala politicamente. 

Questo mi ha portato ad una riflessione su 
quanto, spesso, sento dire da alcuni compa
gni del mio paese, i quali solo perché hanno 
raggiunto una certa età si sentono ir. diritto 
di non dare più un contributo attivo al Parti
to 

Io credo, invece, che questo non sia un 
buon motivo per scaricarsi delle proprie re
sponsabilità di comunisti: il contributo degli 
anziani è importante per un partilo come il 
nostro, che -viene da lontano e va lontano»: 
perché il futuro si costruisce analizzando la 
storia e la nostra storia sono i compagni an
ziani. i quali hanno, in tutte le località, dato 
vita alle tante Sezioni del Pei: e con le toro 
lotte hanno fatto del Pei quella grande forza 
politica, di classe e di massa, che esso è oggi. 

Nel rinnovare gli auguri miei personali al
la compagna Rai era. voglio concludere ri
volgendomi a tutti i compagni anziani, che 
sento il dovere, o forse la necessità, di invita
re a partecipare più direttamente e più atti
vamente al lavoro del Partito: per farne un 
partilo ancora più forte che possa conlare di 
più. I giovani che. come me fanno parte dei 
gruppi dirigenti delle Sezioni, seppur con 
tante idee e molta convinzione politica, han
no bisogno dell'esperienza necessaria per 
operare sempre meglio per il bene della so
cietà. 

In ultima analisi voglio concludere che se 
la società sia emarginando voi anziani, il Pei 
vi vuole con sé per costruire un futuro mi
gliore: perché solo con la forza dei giovani e 
l'esperienza di voi - vecchi militanti», questo 
è possibile non ripetendo inutili errori. 

PIERO CAPUTO 
(ischitella - Foggia) 

«Addio, antichi conventi!» 
Speli, direzione. 

è finita l'antica ospitalità dei conventi? 
Nell'aprile scorso, durante un faticoso viag
gio di lavoro, ho lasciato con un collega regi
sta l'autostrada Roma-Bari per raggiungere 
l'Abbazia di Cassino, con l'intento di visitar
la rapidamente e di trarne ragioni per un 
servizio giornalistico. 

Alte 12.25 (cinque minuti prima dell'ora
rio ufficiale di chiusura) siamo giunti all'in
gresso infreddoliti e bagnati dalla pioggia 
insistente e un giovane custode si è limitato a 
ripeterci più volte che era ormai tempo di 
chiusura. La nostra insistenza e la richiesta 
di parlare con un religioso sono rimaste del 
tutto inascoltate dal custode: all'interno 
dell'Abbazia un uomo si è però finalmente 
offerto di chiamare un sacerdote, don Paolo 
che. a suo avviso, forse avrebbe risotto ogni 
cosa nel senso desiderato 

Qui la nostra ulteriore sorpresa: evidente
mente annoiato, don Paolo, appena soprag
giunto. ci ha riferito, con estrema freddezza, 
che era ormai troppo tardi e che non riteneva 
possibile e giusto ritardare il pranzo. In buo
na sostanza, starno stati messi alla porta. 

Addio, antichi conventi! 
ETTORE DE MARCO 

(Bari) 

Coincidenze 
Cari lettori. 

ricordate i programmi e gli scopi della P2 
di Lido Celli? 

I Dividere i sindacati. Ora questo è suc
cesso grazie a -Lui» (non Getti). 

2. Impadronirsi dei mezzi di informazio
ne: radio. Tv e giornali. Ora anche questo è 
per buona parte successo, grazie a -Lui». 

_?_ Magistratura da mettere sotto control
lo È di questi ultimi giorni l'ultimo attacco 
fatto da -Lui- ai magistrati 

•/ Destabilizzare: vedi te differenti prese 
di posizione di -Luì- nel pieno del terrori
smo. esempio delitto Moro. 

5 Proteggere i fratelli di loggia- perché 
poi -Lui- si era dato tanto da fare per levare 
Calvi dalla galera? 

E tanti altri fatti ancora che coincidono 
con il programma P2. 

Che tulio questo sia un mio incubo? Tina 
Ansetmi ha confermalo che la P2 non è mor
ta. 

R. E. 
(Verona) 

Schio è la prima 
Egregio direttore. 

in collaborazione con le associazioni zoo
file spagnole — che hanno fornita la docu
mentazione sulle crudeltà commesse nella 
loro patria sugli animali, non solo nelle cor
ride ma anche nelle altre tremila 'feste tra
dizionali- che si celebrano nei villaggi, in 
pubblico e nella legalità — la Lida (Lega 
italiana dei diritti degli animati, viale del 
Vignola 75 - 00196 Roma) ha organizzato a 
Schio — sabato 22 giugno — un 'tavolo- di 
propaganda contro dette atrocità, invitando i 
turisti a non assistere alle corride ed i citta
dini a firmare una petizione diretta al Presi
dente del Parlamento europeo, per l'aboli
zione di tali orrori. 

La manifestazione, la prima di tal genere 
in Italia e. a quanto risulta, anche in Europa. 
è stata tenuta a sostegno detrazione intra
presa dal deputato inglese al Parlamento eu
ropeo. Richard Coi ire!!, per Vabolizione del
le atrocità in questione. La popolazione di 
Schio ha aderito con slancio. 

Auspica che manifestazioni simili vengano 
tenute altrove in Italia ed in Europa, così da 
sensibilizzare ropinione pubblica e dare 
maggiore forza ai movimento, sorto in seno 
alla Cee, per l'abolizione degli spettacoli sa
dici che degradano l'uomo e fomentano la 
\iolenza. 

CLARA GENIRO 
(Schio • Vicenza) 

file:///iolenza

